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Ricordo di un

missionario

salesiano che

tanto si adoperò

per i giovani di

Corigliano e

Rossano

Tutto ciò il nostro P' Albino lo ha

fatto per lunghi anni a Rossano e

Corigliano.
Seàbrerebbe tutto normale, anche

se molti preti, oggi, non fanno, Pur-
troppo, ài qresie cose; nu saPendo

inveèe che questo salesiano ha mes-

so a repentàglio la sua salute, fino
a subirà ur', ùterrrento àhirurgico al

cuore, tre ictus cerebrali, di cui I'ul-
timo causa di una inspiegabile ceci-

tà, e sapendo infine che Per tre anni
egli ha sofferto da cieco e da p,all-
Èico, e ciò semPre a causa della

sua frenetica attività a favore del

suo gruPPo di giovani, allora qui
qualcosa cambia.
' E le cose cambiano ancora se ve-

niamo a saPere che questo, "Prete

con gli occhiali" si è semp-re Uaitulg
in piima persona contro i pregiudi-
zi della mentalità meridionale,
contro gli atteggiamenti a volte ipo-

criti e"falsi dicerte fasce sociali'

contro la mentalità consumistica

che impedisce a ciascuno di noi di
ragionare con la ProPria testa

Fitr volte queslo "prete con gli oc-

chiali" parlàva chiaro durante Ie

predichà domenicali e diceva in
iaccia le cose che nor.;;'davano/ su-

scitando quasi semPre le critiche

deibenpensanti.
Per nbn parlare Poi della ricchez-

za di valori che egli trasmetteva,

insieme ad una forte ed autentica

spiritualità, di cui oggi il suo movi-
mento va fiero. I giovani che negli

anni'70 frequentavano le sue riunio-
ni, si accorsèro ben Presto che non e-

ra un prete come gli altri: egli Par-
lava àei PrinciPali argomenti .di
natura politica e sociale: i condizio-
namentì dei mass - media, il comu-

nismo e il cristianesimo, il volonta-
riato, il Terzo Mondo ecc.

Il 25 luglio di quest'anno abbiamo

ricordato il 3o anniversario della

sua morte e con questo articolo ho in-

teso illustrare, ànche se i1 modo

molto succinto, la figura di questo

salesiano il quale, dando la vita

oer i siovani, si è meritato un Posto
àlettiioso nella schiera dei perso-

nrlgg .t'," hanno dato tanto, restan-

donell'ombra.
Proprio in occasione di questo tri-

ste àniversar"io, hlatale Carrpa-

?la/ uix csoperatcre saiesiano di Ros-

sarro che É statc moìta vicino a P'

Aibino duranie gli anr:l deila soffe-

;:eÌnua, ita decisrr cii dare aLle stam-
-;i*,rti 

=iccaio 
voir:me euiia ;ua ''ì""

e sulie su:e apere.
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Una "pasquetta" in campagna, aprile 1984. P' Albino è it terzo da sinistra' in alto'

P. Albino Cam7ilongo
di Ernesto Borromeo

La storia della nostra città è ric-
ca di personalità che, con il loro im-
pegno ed il loro esemPio di vita, re-

ètar,o pe. sempre nel ricordo di cia-

scuno di noi.
La persona di cui sto Per Parlare,

forse ancora sconosciuto a gran par-
te clei lettori, non appartiene alla
schiera di figure illustri e nobili
per origine, ma è una figura che Per
ànni si è prodigata a favore della
gioventù di Corigliano, rimanendo
I".npt" ncll'ombra, lavorando in si-

lenzio attorno ad un folto gruPPo di
siovani che un domani sarebbe di-
ientato un forte ed affiatato movi-
mento.

I1 suo nome è P' Albino CamPilon-
go, salesiano missionario in Cile, il
[uale, rientrato in Italia per moti-
,i di *t.rt", fondò neli974 in Cori-
qliano, con i suoi aìunni della scuo-

!à medla "Toscano", il Nlovimento
Orizzonii Ciorzaru""

Non è il caso di s+fferiaarci sulla

sua k"rnga aiiivL'ià che, c*ine quella

Ci iuiti i salesiani, csngregazrcne
.i:lis-itiJ {c:dafa Ca 9' Ciouanni
::#:. ccr'.;isreva ;-, 4-.i;'31:arc 5t*
gicvairi, campi - sciicla É*ritiatìvi'

i';nioni di càratter* scei*gedago-

FCC.
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